
AREZZO VERTICALE A.S.D.

Il sottoscritto  ____________________________, nato a ___________________ il____________, 

residente in via/piazza ______________________________________ nr. _____ cap. _________ 

città__________________________, tel. abitazione ____________, cellulare ________________

codice fiscale __________________________ e-mail ___________________________________

dopo aver preso visione ed accettato il regolamento interno dell’Associazione Sportiva Dilettantistica
“Arezzo  Verticale”  richiede  di  essere  tesserato  con  la  suddetta  associazione  per  la  pratica
dell’arrampicata sportiva e

Dichiara

Inoltre di esonerare l’Associazione Sportiva Dilettantistica  “Arezzo Verticale” da ogni e qualunque
responsabilità  per  infortuni  ed incidenti  che dovessero accadere durante  l’utilizzo  della  struttura
d’arrampicata  o  di  attrezzi  ad  essa  annessi  anche  se  nel  rispetto  completo  del  presente
regolamento; e fa,  con la sottoscrizione della presente dichiarazione, esplicita  rinuncia ad ogni
azione, sia in sede civile che penale, nei confronti della sopraccitata associazione.

Dichiara altresì,  quanto all’arrampicata con l’utilizzo di  corda, di  essere in possesso delle
opportune  e  adeguate  conoscenze  tecniche  e  dell’esperienza  necessaria  per  arrampicare  da
capocordata, e di svolgere attività di sicurezza di altri arrampicatori.

Tale richiesta è valida solo se accompagnata da regolare certificato medico e versamento
della quota di iscrizione come da regolamento allegato. Gli aspetti sanitari sono disciplinati
dalle leggi nazionali e regionali vigenti in materia. La domanda di tesseramento deve essere
corredata di un certificato, da rinnovare ogni anno, come previsto dal Decreto Ministeriale
della Sanità 18 febbraio 1982 ovvero dal Decreto del Ministero della Sanità 28 febbraio 1983,
se il richiedente intende svolgere “attività agonistica” o meno.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs 196/2003 recante il "Codice in materia di protezione dei dati personali" la società in
qualità di titolare del trattamento, informa che i dati personali acquisiti  con riferimento ai rapporti instaurati saranno
oggetto di trattamento nel rispetto dalla normativa sopra richiamata. Le ricordiamo infine che Le sono riconosciuti i diritti
di cui all'art. 7 del Decreto Legislativo 30 Giugno 2003 n° 196, e, in particolare, il  diritto di accedere ai propri dati
personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione
della legge, nonchè di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste alla società. 

Arezzo, il _________________________
Firma

_________________________

        Firma genitore (se minorenne)

                                   _________________________



Regolamento Associazione Sportiva Dilettantistica Arezzo Verticale

Il presente regolamento è stato  approvato nella seduta dell’Assemblea Generale degli Associati dell’Associazione sportiva dilettantistica 
(d’ora in poi ASD) “Arezzo Verticale”   del  26/2/2013

L’ ASD “Arezzo Verticale”  si riserva il  diritto di modificare il  presente regolamento senza che questo comporti una nuova adesione da parte degli  iscritti  i  quali  potranno venire a
conoscenza delle modifiche effettuate mediante informativa affissa presso la bacheca della palestra. 

E’ fatto obbligo a tutti i frequentatori di rispettare scrupolosamente le norme di seguito riportate:
1. La pratica dell’arrampicata sportiva presso la struttura della palestra è consentita previa presa visione ed accettazione firmata del presente regolamento.
2. L’accesso alle strutture d’arrampicata è consentito solo durante gli orari d’apertura che andranno rispettati fedelmente .
3. L’accesso alla palestra è possibile solo se si è in regola con il pagamento della quota associativa annuale all'ASD “Arezzo Verticale” (Tesseramento).
4. L’idoneità fisica alla pratica delle attività sportiva all’interno della palestra, sia generica che in ipotesi agonistica, dovrà essere attestata da apposito certificato medico, con

validità annuale.
5. Chiunque venga colto ad accedere alla struttura senza regolare tesseramento usufruendo del nominativo di un altro associato verrà espulso dalla struttura stessa nonché

dall'associazione sportiva.
Quota Associativa, tessere ingressi ed abbonamenti

6. La quota Associativa darà diritto a sconti/facilitazioni sugli ingressi.
7. Gli accessi alla palestra saranno  regolamentati con “tessere ingressi” e/o abbonamenti;
8. I prezzi delle “tessere Ingressi” e degli abbonamenti saranno affissi alla bacheca.
9. Le “tessere ingressi” hanno validità fino alla chiusura stagionale di ottobre della palestra
10. Gli abbonamenti hanno decorrenza dal primo giorno di ogni mese.

ORARI E TEMPI DI ACCESSO AI LOCALI DELLA PALESTRA
11.  La palestra resterà aperta 1 maggio al 31 ottobre nei giorni di lunedì, martedì e giovedì dalle ore 19.00 alle ore 23.00
12.  La palestra potrà essere utilizzata in orari e tempi diversi da quelli sopraccitati concordandolo con i responsabili e solo in presenza di questi ultimi.

DIRITTI DELLA STRUTTURA
13. La palestra potrà, previo avviso comunicato in bacheca, essere occasionalmente chiusa o parzialmente agibile (corsi di arrampicata, manifestazioni, ecc.).
14. La gestione non assume l’obbligo e la responsabilità per la custodia dei materiali e qualunque altro bene o effetto personale durante la permanenza degli arrampicatori nei

locali della palestra.
15. E’ facoltà del personale responsabile allontanare dalla palestra, oppure imporre la sospensione anche temporanea dell’attività concretamente svolta, chiunque si comporti in

modo ritenuto non conforme a quanto previsto nel presente regolamento.
16.  La gestione può consentire il noleggio del materiale secondo i costi affissi sulla bacheca

NORME DI COMPORTAMENTO DEI CLIENTI
17. Durante l’attività all’interno della palestra ogni frequentatore deve adottare un comportamento educato, diligente e igienico al fine di evitare rischi per se stesso e per gli altri.

All’interno della palestra è vietato svolgere qualsiasi attività incompatibile con l’arrampicata sportiva.
18. Per l’uso delle pareti di arrampicata è obbligatorio utilizzare calzature da arrampicata ovvero scarpe con suola in gomma pulite ed asciutte. Non sono ammessi altri tipi di

calzature.
19. Negli orari di apertura all’interno dei locali della struttura vi sarà personale con funzioni di assistenza e sorveglianza. I frequentatori sono altresì tenuti ad attenersi a quanto

indicato dal personale responsabile di servizio al fine di garantire la massima sicurezza per la pratica dell’arrampicata.
20. E’ vietato scalare o assicurare con telefonino o oggetti in tasca. Quando si arrampica sul muro con corda, è altresì vietato tenere anelli alle dita e collane robuste al collo 

MINORENNI 
21. I  minorenni,  per  la  frequentazione  della  sala  di  arrampicata  con  la  corda,  devono  obbligatoriamente  essere  accompagnati  ed  assistiti  da  un  adulto  firmatario

dell’accettazione del presente regolamento.
22. L’adulto avrà la completa responsabilità del minore, e dovrà controllarne ogni azione affinché venga rispettato il presente regolamento e affinché non incorra in possibili

incidenti.
REGOLAMENTO SPECIFICO SALA ARRAMPICATA CON LA CORDA

23. Chi non è in possesso dei requisiti tecnici e/o esperienza necessaria a praticare l’arrampicata sportiva con l’utilizzo della corda dovrà categoricamente astenersi da qualsiasi
manovra di salita o sicurezza ad altri.

24. Coloro che hanno sottoscritto e condiviso il regolamento, possono accompagnare un compagno previa assunzione totale delle responsabilità.
25. Su ciascuna  via  di  salita  è  consentito  arrampicare  ad  una sola  persona  per  volta  che potrà  iniziare  la  salita  solo  quando  chi  lo  precede sia  stato  calato  a  terra.

L’arrampicatore,  qualora  una via contigua fosse già  impegnata  da  altra  cordata,  dovrà necessariamente intraprendere  la  salita  solo quando l’altro  capocordata avrà
provveduto a rinviare il 5° rinvio e comunque con 5 rinvii di distanza. E’ in ogni caso vietato arrampicare sopra le persone che stazionano nella possibile area di caduta e
nella direzione di caduta di chi si trova più in alto.

26. Può essere praticata l’arrampicata da capocordata solo dai soggetti in possesso delle opportune capacità tecniche. 
27. Con l’accettazione del presente regolamento, chi arrampica da capocordata e chi svolge attività di sicurezza del compagno di cordata attesta di essere in possesso delle

opportune e adeguate capacità tecniche.
MATERIALI

28. Sulle pareti fisse si può arrampicare utilizzando obbligatoriamente attrezzature e materiali  (corde, imbracature, freni,  moschettoni,  rinvii  e dispositivi di protezione della
caduta) conformi all’uso specifico, in buono stato, dotati di marcatura CE.

29. Ciascun frequentatore della palestra è responsabile della corretta manutenzione ed uso della propria attrezzatura personale e si assume quindi  ogni  responsabilità  in
relazione a danni a persone e/o cose cagionati dalla vetustà o mancata omologazione della attrezzatura in proprietà e/o uso.

NODO e ATTREZZATURA D’ASSICURAZIONE
30. E’ consentito il solo uso di corde intere dinamiche omologate (non sono ammesse mezze corde), legate direttamente all’imbracatura con il nodo ad otto o il bulino in lato ed

utilizzando tutti i rinvii intermedi per assicurarsi correttamente con la corda, nonché utilizzando strumenti di assicurazione omologati e conformi al diametro delle corde
utilizzate.

31. Ogni utente è responsabile della corretta esecuzione del nodo e del corretto utilizzo dell’attrezzo di assicurazione. La salita del primo di cordata è consentita solo dopo aver
effettuato la manovra di controllo del nodo e dell’assicuratore (utilizzando la piastrina predisposta in ogni settore d’arrampicata)

32. Gli attrezzi di assicurazione devono essere utilizzati come indicato nelle relative istruzioni.

ARRAMPICATA DA SECONDO DI CORDATA
33. L’arrampicata da secondi di cordata è consentita con un istruttore della struttura di gestione o con un compagno che ha approvato il regolamento interno.
34. L’arrampicata da secondo di  cordata può essere affrontata solo se la corda è stata passata nell’ancoraggio  sommitale (catena).  Il  capo della  corda a cui  ci si dovrà

assicurare è quello che passa in tutti i rinvii dell’itinerario.

ASSICURAZIONE DEL SECONDO DI CORDATA
35. L’assicurazione del compagno che sale da secondo di cordata deve avvenire con la corda passata sul doppio ancoraggio sommitale (catena). Il compagno deve salire sul

capo di corda che passa attraverso tutti i rinvii in posto.
36. L’assicurazione deve essere effettuata con attrezzi di assicurazione omologati.
37. Colui che assicura deve rimanere in piedi e sulla perpendicolare dell’ancoraggio sommitale.

ARRAMPICATA DA PRIMO DI CORDATA
38. Durante la salita devono essere passati in successione e correttamente tutti gli ancoraggi facenti parte dell’itinerario senza saltarne alcuno.
39. Raggiunta la sommità dell’itinerario, la corda deve essere passata nel moschettone dell’ancoraggio finale.

ASSICURAZIONE DEL PRIMO DI CORDATA
40. L’assicuratore si dichiara a conoscenza del corretto utilizzo dell’attrezzo preposto alla sicurezza del capocordata (Gri-gri, Cinch, Eddy, I’D, Secchiello, ecc…)
41. L’assicuratore deve assicurarsi che il nodo sia stato eseguito correttamente e che l’attrezzo di assicurazione sia predisposto in modo idoneo.
42. Il “lasco” di corda deve essere tenuto al minimo con l’attenzione rivolta all’arrampicatore.

PER ACCETTAZIONE
          FIRMA
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